
N. 114 DEL 12/05/2015 
 
   
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DI GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2014: 
RICLASSIFICAZIONE DELLE VOCI DEL PATRIMONIO AL 31/12/2013 SECONDO IL D. LGS. 
11//2011 E APPROVAZIONE DEL CONTO ECONOMICO E PATRIMONIALE 2014. 

 
 Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Patrimonio e Società Partecipate, sig. Andrea Orlandi:  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamato l’art. 151, comma 5 e 6, del D. Lgs. n. 267/2000, secondo cui “i risultati della 
gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente il 
conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. Al rendiconto è allegata una 
relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'articolo 11, comma 4, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  
 
Considerato che: 
 con deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 28/04/2015, si è provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del D.P.C.M. 28.12.2011 e della  
sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, art. 36 del D.lgs. n. 118/2011; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 30/04/2015, si è provveduto all’approvazione 
dello Schema di Rendiconto di Gestione per l'Esercizio 2014, ed in particolare del Conto del 
Bilancio  e della Relazione Illustrativa al Rendiconto della gestione 2014; 

 
Visto il Principio contabile applicato 9.1 concernente la contabilità economico-patrimoniale degli 
enti in contabilità finanziaria, secondo cui “la prima attività richiesta per l’adozione della nuova 
contabilità è la riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre 
dell’anno precedente nel rispetto del D.P.R. n. 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo 
stato patrimoniale allegato al D.lgs. n. 118 del 2011. A tal fine è necessario riclassificare le 
singole voci dell’inventario secondo il piano dei conti patrimoniale. 
La seconda attività  richiesta consiste nell’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del 
passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario e 
allo stato patrimoniale riclassificato. 
A tal fine, si predispone una tabella che, per ciascuna delle voci dell’inventario e dello stato 
patrimoniale riclassificato, affianca gli importi di chiusura del precedente esercizio, gli importi 
attribuiti a seguito del processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e 
positive. 
I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio 
della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto del decreto legislativo n. 118 del 
2011, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono oggetto di approvazione del 
Consiglio in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità 
economico patrimoniale, unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e 
la nuova classificazione.”; 
 
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 12/05/2014, con cui si è approvato il  
Rendiconto della Gestione per l’Esercizio 2013, comprendente le risultanze del Conto del 
Patrimonio e del Conto Economico (Allegato A);  
 
Considerato che: 
 si è provveduto alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre 

dell’anno precedente nel rispetto del D.P.R. n. 194/1996, secondo l’articolazione prevista 
dallo stato patrimoniale allegato al D.lgs. n. 118 del 2011, riclassificando le singole voci 
dell’inventario secondo il piano dei conti patrimoniale; 



 per quanto riguarda i beni mobili, risulta in corso l’attività di verifica dell’inventario 
esistente, che si prevede di concludere entro il rendiconto di gestione 2015; 

 si è provveduto all’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal 
principio applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario e allo stato 
patrimoniale riclassificato; 

 
Richiamate le deliberazioni di Giunta Comunale n. 104 del 13/05/2014 e n. 178 del 29/07/2014, 
di riaccertamento straordinario residui attivi e passivi di parte capitale e di parte corrente ex art. 
14 D.P.C.M. 28/11/2011, in seguito all’inserimento del Comune di Rho nella sperimentazione dei 
sistemi contabili armonizzati prevista dall’articolo 36 del D.lgs. n. 118/2011, con la quale è stato 
rideterminato il valore dei residui da riportare nell’esercizio 2014 rispetto all’ammontare 
determinato con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 12/05/2014, di approvazione del 
Rendiconto di Gestione 2013; 
 
Visto il prospetto di raccordo derivante dalla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale 
chiuso il 31 dicembre 2013 nel rispetto del D.P.R. n. 194/1996, e l’articolazione prevista dallo 
stato patrimoniale allegato al D.lgs. n. 118/2011, di cui all’Allegato B;  
 
Visto il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale relativo alla gestione 2014, di cui all’Allegato C, 
nelle seguenti risultanze iniziali e finali: 
 

STATO PATRIMONIALE ANNO 2013 ANNO 2014

ATTIVITÀ 196.612.466,38      211.879.364,96      

PASSIVITÀ 94.626.477,41        91.368.472,88        

PATRIMONIO NETTO 101.985.988,97      120.510.892,08      

CONTI D'ORDINE 5.715.179,96         3.457.673,73         

 

CONTO ECONOMICO ANNO 2013 ANNO 2014

RISULTATO DELLA GESTIONE 2.744.229,00-         1.801.760,27         

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 8.001.308,00         1.941.946,92-         

IMPOSTE 587.312,00-            581.063,02-            

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 4.669.767,00       721.249,67-           

 
Vista la Nota Integrativa sulla Gestione Economico Patrimoniale, di cui all’Allegato D;   
 
Visto il prospetto dei “Costi per Missione”, determinato sulla base dei dati risultanti dal Conto 
Economico - Allegato E; 
 
Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 267/2000; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, dal Direttore Area 
Servizi di Programmazione Economica e delle Entrate; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il prospetto di raccordo derivante dalla riclassificazione delle voci dello stato 
patrimoniale chiuso il 31 dicembre 2013 nel rispetto del D.P.R. n. 194/1996, e l’articolazione 
prevista dallo stato patrimoniale allegato al D.lgs. n. 118/2011, di cui all’Allegato B;  

 



2. Di approvare il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale relativo alla gestione 2014, di cui 
all’Allegato C, parti integranti e sostanziali dello schema di Rendiconto di Gestione per 
l’Esercizio 2014, nelle seguenti risultanze iniziali e finali: 

 

STATO PATRIMONIALE ANNO 2013 ANNO 2014

ATTIVITÀ 196.612.466,38      211.879.364,96      

PASSIVITÀ 94.626.477,41        91.368.472,88        

PATRIMONIO NETTO 101.985.988,97      120.510.892,08      

CONTI D'ORDINE 5.715.179,96         3.457.673,73         
 

CONTO ECONOMICO ANNO 2013 ANNO 2014

RISULTATO DELLA GESTIONE 2.744.229,00-         1.801.760,27         

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 8.001.308,00         1.941.946,92-         

IMPOSTE 587.312,00-            581.063,02-            

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 4.669.767,00       721.249,67-           
 

 
3. Di approvare la Nota Integrativa sulla Gestione Economico Patrimoniale, di cui all’Allegato D;   
 
4. Di approvare il prospetto dei “Costi per Missione”, determinato sulla base dei dati risultanti 

dal Conto Economico - Allegato E; 
 
5. Di dare atto che la presente deliberazione risulta propedeutica all’approvazione del 

Rendiconto di Gestione 2014; 
 
6. Di trasmettere al Collegio dei Revisori, il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale risultante 

dalla gestione 2014, la Nota Integrativa sulla Gestione Economico Patrimoniale per l’Esercizio 
2014, e il prospetto dei “Costi per Missione”, al fine della predisposizione della propria 
relazione sulla proposta di Rendiconto di Gestione per l’Esercizio 2014, così come previsto 
dall’art. 239 del D.lgs. n. 267/2000.  

  


